
 

 

chi abbiamo salutato nella 
settimana appena trascorsa: 
Italia Faggionato. Per l’amore 
che hanno dato e vissuto in 
questa vita possano vivere 
felici nella casa del Padre. 
Preghiamo. 

 
Ascolta, o Padre, la voce della 
Chiesa: fa’ che il tuo Figlio, venen-
do in mezzo a noi, trovi la stessa 
fede umile e obbediente di Maria, 
Vergine e Madre. Egli vive e regna 
nei secoli dei secoli.  Amen. 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 
 

Preghiera sulle offerte 
Accogli, o Signore, i doni che ab-
biamo deposto sull’altare e consa-
crali con la potenza del tuo Spirito 
che santificò il grembo della Vergi-
ne Maria. Per Cristo nostro Signo-
re. Amen. 

 
 

PREFAZIO DELL’AVVENTO II 
Le due attese di Cristo 

 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito. 
In alto i nostri cuori. 
Sono rivolti al Signore. 
Rendiamo grazie al Signore nostro 
Dio. 
È cosa buona e giusta. 

 
È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni 
luogo a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno, 
per Cristo Signore nostro. 
Egli fu annunciato da tutti i profeti, 
la Vergine Madre l’attese e lo portò 
in grembo con ineffabile amore, 
Giovanni proclamò la sua venuta e 
lo indicò presente nel mondo. 

Lo stesso Signore, che ci invita a 
preparare con gioia il suo Natale, 
ci trovi vigilanti nella preghiera, 
esultanti nella lode. 
Per questo dono della tua benevo-
lenza, uniti agli Angeli e agli Ar-
cangeli, ai Troni e alle Dominazioni 
e alla moltitudine dei cori celesti, 
cantiamo con voce incessante l’in-
no della tua gloria: Santo... 
 
Antifona di comunione 
Giuseppe, non temere: Maria darà alla 
luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù. 
Egli salverà il suo popolo. (Cf. Mt 1,20-
21)  
 
Dopo la comunione  
Dio onnipotente, che ci hai dato il 
pegno della redenzione eterna, 
ascolta la nostra preghiera: quanto 
più̀ si avvicina il grande giorno del-
la nostra salvezza, tanto più̀ cresca 
il nostro fervore, per celebrare de-
gnamente il mistero della nascita 
del tuo Figlio. Egli vive e regna nei 
secoli dei secoli. Amen. 

 

 

(Da leggere prima del canto d’inizio)  
 

Ci prepariamo a vivere l’Eucaristia 
in questa quarta domenica di Av-
vento con un minuto di silenzio. 
 

Durante il canto d’inizio viene 
accesa la IV candela di Avven-
to.  
 
Antifona d'ingresso 
Stillate, cieli, dall’alto, le nubi facciano 
piovere il Giusto; si apra la terra e 
germogli il Salvatore. (Cf. Is 45,8)  
 
Nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo. Amen. 
 
Siate pazienti fino alla venuta del 
Signore  e la gioia che viene da 
Dio sia con tutti voi.  
E con il tuo spirito. 
 
Il Natale è ormai vicino. È Giusep-
pe che ci accompagna in quest’ul-
timo tratto di strada. Un uomo si-
lenzioso: ascolta con fiducia, ac-
cetta il mistero, cioè l'opera di Dio 
che si sta rivelando. A Dio, che gli 
domanda di entrare nella sua esi-
stenza, non chiude la porta.  Chie-
diamo al Padre la stessa disponibi-
lità di Giuseppe al suo progetto di 
salvezza, perché l’uomo nuovo - 
Cristo Gesù - nasca ancora per 
questa generazione.  
 
ATTO PENITENZIALE 
Fratelli e sorelle, la nostra speran-
za è fragile, debole la nostra fede. 
Chiediamo al Signore di donarci il 
suo perdono, per ricevere nuova 

forza e nuovo coraggio per la no-
stra vita.  
 

Emmanuele, Dio con noi, che vieni 
a condividere la nostra umanità:  
Kyrie, eleison. Kyrie, eleison.  
 

Emmanuele, Dio con noi, che hai 
condiviso le contraddizioni della 
nostra storia: Christe, eleison. 
Christe, eleison.  
 

Emmanuele, Dio con noi, venuto a 
salvare e non a condannare il 
mondo: Kyrie, eleison, Kyrie, 
eleison.  
 
Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen. 
 
COLLETTA  
Infondi nel nostro spirito la tua 
grazia, o Padre, tu, che all’annun-
cio dell’angelo ci hai rivelato l’in-
carnazione del tuo Figlio, per la 
sua passione e la sua croce guidaci 
alla gloria della risurrezione. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo, tuo Fi-
glio, che è Dio, e vive e regna con 
te nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
 
COLLETTA - ANNO A 
O Dio, Padre buono, che hai rivela-
to la gratuità e la potenza del tuo 
amore nel silenzioso farsi carne del 
Verbo nel grembo di Maria, donaci 
di accoglierlo con fede nell’ascolto 
obbediente della tua parola. Per il 
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nostro Signore Gesù Cristo, tuo Fi-
glio, che è Dio, e vive e regna con 
te nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Dal libro del profeta Isaia  
7, 10-14 

In quei giorni, il Signore parlò ad 
Acaz: «Chiedi per te un segno dal 
Signore, tuo Dio, dal profondo de-
gli inferi oppure dall’alto». Ma Àcaz 
rispose: «Non lo chiederò, non vo-
glio tentare il Signore». Allora 
Isaìa disse: «Ascoltate, casa di Da-
vide! Non vi basta stancare gli uo-
mini, perché ora vogliate stancare 
anche il mio Dio? Pertanto il Signo-
re stesso vi darà un segno. Ecco: 
la vergine concepirà e partorirà un 
figlio, che chiamerà Emmanuele». 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a 
Dio 
 
 
Salmo responsoriale           23 
R. Ecco, viene il Signore, re 
della gloria. 
Del Signore è la terra e quanto 
contiene: il mondo, con i suoi abi-
tanti. È lui che l’ha fondato sui ma-
ri e sui fiumi l’ha stabilito. R. 
 
Chi potrà salire il monte del Signo-
re? Chi potrà stare nel suo luogo 
santo? Chi ha mani innocenti e 
cuore puro, chi non si rivolge agli 
idoli. R. 
 
Egli otterrà benedizione dal Signo-
re, giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che lo cerca, 
che cerca il tuo volto, Dio di Gia-
cobbe. R. 
 
 

Dalla lettera di san Paolo apo-
stolo ai Romani          5, 7-10 

Paolo, servo di Cristo Gesù, apo-

stolo per chiamata, scelto per an-
nunciare il vangelo di Dio – che 
egli aveva promesso per mezzo dei 
suoi profeti nelle sacre Scritture e 
che riguarda il Figlio suo, nato dal 
seme di Davide secondo la carne, 
costituito Figlio di Dio con potenza, 
secondo lo Spirito di santità, in vir-
tù della risurrezione dei morti, Ge-
sù Cristo nostro Signore; per mez-
zo di lui abbiamo ricevuto la grazia 
di essere apostoli, per suscitare 
l’obbedienza della fede in tutte le 
genti, a gloria del suo nome, e tra 
queste siete anche voi, chiamati 
da Gesù Cristo –, a tutti quelli che 
sono a Roma, amati da Dio e santi 
per chiamata, grazia a voi e pace 
da Dio, Padre nostro, e dal Signore 
Gesù Cristo! Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 
 

Alleluia, alleluia. 
Ecco la vergine concepirà e darà 
alla luce un figlio: a lui sarà dato il 
nome di Emmanuele “Dio con noi”.  
Alleluia. 
 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 
             1,18-24 

Così fu generato Gesù Cristo: sua 
madre Maria, essendo promessa 
sposa di Giuseppe, prima che an-
dassero a vivere insieme si trovò 
incinta per opera dello Spirito San-
to. Giuseppe suo sposo, poiché era 
uomo giusto e non voleva accusar-
la pubblicamente, pensò di ripu-
diarla in segreto. Però, mentre sta-
va considerando queste cose, ec-
co, gli apparve in sogno un angelo 
del Signore e gli disse: «Giuseppe, 
figlio di Davide, non temere di 
prendere con te Maria, tua sposa. 
Infatti il bambino che è generato 
in lei viene dallo Spirito Santo; ella 
darà alla luce un figlio e tu lo chia-
merai Gesù: egli infatti salverà il 

 

 

suo popolo dai suoi peccati». 
Tutto questo è avvenuto perché si 
compisse ciò che era stato detto 
dal Signore per mezzo del profeta: 
«Ecco, la vergine concepirà e darà 
alla luce un figlio: a lui sarà dato il 
nome di Emmanuele», che signifi-
ca “Dio con noi”. Quando si destò 
dal sonno, Giuseppe fece come gli 
aveva ordinato l’angelo del Signore 
e prese con sé la sua sposa. Parola 
del Signore. Lode a Te, o Cristo 
 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio Padre onni-
potente, creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili e invi-
sibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato 
dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero 
da Dio vero; generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per 
la nostra salvezza discese dal cie-
lo, (a queste parole tutti si inchi-
nano) e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto 
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il 
terzo giorno è risuscitato, secondo 
le Scritture, è salito al cielo, siede 
alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non 
avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, catto-
lica e apostolica. Professo un solo 
Battesimo per il perdono dei pec-
cati. Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che ver-

rà. Amen. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Il giorno della salvezza è ormai vi-
cino: con la santa Chiesa diamo 
voce alle attese di tutti gli uomini, 
specialmente dei più poveri e di-
menticati.  
 
L. Preghiamo insieme e diciamo: 
Aiutaci a non temere, Signore. 
 
 Per la santa Chiesa: in que-

sto tempo di attesa vigilante, 
sostenga con tenerezza ma-
terna i suoi figli e alimenti la 
speranza di una vita nuova 
nel Cristo che viene. Preghia-
mo. 

 
 Per la Terra santa: una pace 

duratura raggiunga i popoli 
dei territori in cui è nato ed è 
vissuto Gesù, il principe della 
pace. Preghiamo. 

 
 Per tutti coloro che, oppressi 

dalle prove della vita, tra-
scorrono giorni di angoscia: il 
loro grido apra i cieli e pos-
sano incontrare Cristo, luce 
dei cuori. Preghiamo. 

 
 Per coloro che hanno respon-

sabilità di governo: animati 
dalla costante ricerca del be-
ne comune compiano il loro 
servizio a favore dei popoli. 
Preghiamo. 

 
 Per noi qui riuniti: ci sia dato 

di custodire il silenzio in que-
sti giorni di trepidante attesa 
del Signore che viene a bus-
sare al nostro cuore. Pre-
ghiamo.  

  
 Ti affidiamo tutti i nostri 

morti, coloro che sono cari al 
nostro cuore, in particolare 


